DI LA DEL PIAVE

Al di 1a del Piave

i : g (due wvolte)
Ci sta un’osteria.
La c'¢ da bere — e da mangiare

Ed un buon letto per riposar.

£ dopo aver mangiato,
Mangiato e ben bevuto,
Vieni di basso — mia bella mora,

Quest’® I'ora d’andia dormir.

Mi si che vegnaria

Per una volta sola,

Ma io ti prego — lasciarmi stare,
Che son figlia da maritar.

Se sei da maritare

Dovevi dirlo prima,

Or che sei stata — coi vecchi alpini
Non sei figlia da maritar.

E dopo nove mesi

E nato un bel bambino,

E sul cappello — la penna nera:
Era il figlio del vecchio alpin!
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